
GLI ALTRI

GIRONE A 18ª giornata

Alessandria-Pistoiese 3-1
Arzachena-Pro Piacenza 0-1
Carrarese-Livorno 2-3
Gavorrano-Giana Erminio 3-0
Monza-Cuneo 1-0
Piacenza-Siena oggi
Pisa-Arezzo 2-3
Prato-Pontedera 0-1
Viterbese-Olbia 1-0

Classifica

Livorno p.ti 42; Pisa 32, Siena e Viterbese 30;
Lucchese, Olbia e Monza 24; Arezzo (-2),
Carrarese, Giana Erminio e Pistoiese 23;
Piacenza 22; Arzachena 21; Pontedera 20;
Alessandria e Pro Piacenza 18; Cuneo e
Gavorrano 13; Prato 11

GIRONE C 18ª giornata

Casertana-Bisceglie 0-1
Catania-Matera 1-1
Cosenza-V. Francavilla 4-1
Fidelis Andria-Rende 3-1
Monopoli-Trapani 0-0
Paganese-Lecce 1-1
Racing Fondi-Akragas 3-0
Reggina-Sicula Leonzio 0-3
Siracusa-Juve Stabia 0-0

Classifica

Lecce p.ti 38; Trapani e Catania 35; Siracusa 30,
Rende e Francavilla 25; Matera (-2) e
Catanzaro 24; Bisceglie e Monopoli 23; Juve
Stabia 22; Cosenza 20; Sicula Leonzio, Reggina
e Racing Fondi 18; Casertana e Fidelis Andria
(-1) 15; Akragas (-3) 9

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

Serie C

Enrico Passerini

C’
è frenata e frenata. Quella del Napoli lascia
più battistrada sull’asfalto rispetto alle altre.
Quella della Roma è la più sorprendente,
anche se assomiglia ad un frontale contro

Sorrentino. C’è qualcosa di diverso in questo campionato
rispetto alle puntate precedenti, la sensazione di essere di
fronte a una lunga lotta di posizioni che sfocerà in una
volata a quattro in stile ’final four’. Certo, arriveranno la
neve e il gelo e poi i primi tepori. Qualcuno farà stada in
Europa e altri ne sfutteranno l’assenza. Però immaginare
che Napoli, Inter, Juve e Roma possano fare gruppetto
davanti e andare allo sprint senza perdere pezzi per strada,
non è fantascienza. Anche qualche stagione fa si arrivò sotto
le Feste con un bel mischione in vetta. Ma poi tra gennaio e
febbraio la Juve stese tutti e se ne andò alla Eddy Merckx.
Cosa c’è di diverso in questa stagione? Gli scontri diretti.
Fateci caso. Pochissimi gol. E manca Juve-Roma. La Juve ha
giocato con Napoli e Inter. Totale: un gol (Higuain) e 4
punti. Fa eccezione Roma-Inter (1-3), ma era il 27 agosto.
L’Inter ha affrontato anche il Napoli e la Juve lontano da
San Siro. Sono stati due 0-0 di lotta e resistenza, con poche
occasione per vincere ma anche tanta solidità. Totale punti
dell’Inter in tre scontri diretti in trasferta: cinque. Vediamo il
Napoli. Ha battuto solo la Roma, in trasferta. Tre partite,
quattro punti. Un solo gol. Al netto del fatto che la Roma a
questo mini torneo è iscritta nonostante finora abbia
sempre perso gli scontri diretti, la differenza con il passato è
proprio la fase di stallo alla quale si assiste nelle partite tra
queste squadre. Fino alla fine degli anni ’80, diciamo fino
all’arrivo del Milan di Sacchi, quasi tutti i confronti al vertice
erano caratterizzati dalla scarsità di emozioni quando la
posta in palio era alta. Dopo la «rivoluzione di Fusignano» il
film è cambiato. Quest’anno sembra di essere tornati
indietro. Il combinato disposto tra la lotta fredda al vertice e
la oggettiva debolezza di tutto il resto del gruppo, può far
pensare che diventeranno ancor più decisivi gli scontri
indiretti rispetto a quelli con i pari grado.

Delle quattro in corsa mi pare che agli opposti ci siano
Napoli e Inter e che Juventus e Roma siano due sintesi,
seppur diverse, delle altre due. Il Napoli cerca il gioco che
l’Inter cerca invece di spezzare. La Juve è onestamente la
più forte di tutte, anche dal punto di vista della forza pura.
La Roma credo sia la variabile meno identificabile. Al netto
degli scontri diretti persi e del recupero contro la Samp in
trasferta, i giallorossi hanno la leggerezza di chi parte
prendendo la scia dagli altri e forse per una volta la
pressione della piazza, orfana dalla Santità di Re Totti,
potrebbe anche essere un propellente e non un limite. SALÒ. La personalità, questa

sconosciuta. La sconfitta ester-
na con la Triestina è andata di
traverso al direttore generale
della FeralpiSalò Francesco
Marroccu, che in estate ha alle-
stito la rosa puntando tutto
sull’esperienza ed all’indoma-
ni del ko del Rocco imputa ai
suoigiocatori unagestione sba-
gliata della partita.

Il fatto. Riavvolgiamo il nastro:
scocca il 34’ dellaripresa quan-
do il difensore alabardato Li-
butti, contrastato da Martin,
tocca la palla di testa verso il
proprio portiere, Boccanera,
che si distende, la blocca, pro-
babilmenteoltre la linea di fon-
do, e fa ripartire immediata-
mente l’azione dei suoi. «Qua-
sivolessenasconderelameren-
dina», dirà Serena a fine gara.

I gardesani perdono tempo
aprotestare,nel frattempo Bra-
caletti si fa mezzo campo in so-
litaria, poi serve sulla sinistra
Mensah,chebruciaVitofrance-
sco e crossa per il colpo di testa
vincente in tuffo di Petrella:
2-1 e vittoria della Triestina.

Accuse. «Non sono per niente
contento dell’atteggiamento
della squadra - racconta Mar-
roccu -, soprattutto nel mo-
mento in cui subisce una pre-
sunta ingiustizia, ovvero quel-
la di un corner non assegnato.
I ragazzi sono rimasti fermi ad
aspettare chissà cosa, mentre

avrebbero dovuto voltare pagi-
na immediatamente e tornare
indietro per curare la fase di-
fensiva. Non è il modo con il
quale si può ambire ad un fina-
le di stagione da protagonisti.
Non possiamo perdere tempo
a lamentarci per le ingiustizie,
dato che i bilanci non si fanno
durante le partite. Non siamo
certo le vittime predestinate e
ripeto, non può essere un cal-
cio d’angolo non assegnato a
giustificare un gol subìto sulla
ripartenza. Sono veramente
delusoe bisogna assolutamen-
te cambiare mentalità».

La delusione. La squadra è ap-
parsa nervosa. Anche capitan
Emerson non è riuscito a man-
tenere la mente lucida: «Da lui,
soprattutto, mi aspetto una ri-
sposta diversa. Deve dare
l’esempio agli altri, anche per-
ché è capitano. Non è l’atteg-
giamento che vuole la società,
è la mentalità dei perdenti. Gli
erroridella ternaarbitrale ciso-
no e ci saranno sempre, ma
nonpenalizzanounasolasqua-
dra. E dato che noi non abbia-
mo il Var, come si può preten-
dere che il direttore di gara
cambi idea dopo la protesta di
qualcuno? Dal punto di vista
della prestazione non c’è nulla
da dire. Quell’episodio, però,
ha condizionato la gara della
FeralpiSalò. Ora c’è la pausa,
che farà molto male alla squa-
dra, perché i ragazzi sono ar-
rabbiati,manon possono subi-
to riscattarsi. Abbiamo perso
un’occasione per fare il salto di
qualità. Se vogliamo vincere
non possiamo cadere nel tra-
nello del nervosismo: se non
curiamo questi dettagli, non
andiamo da nessuna parte». //

Udinese 2

Benevento 0

Finora poche emozioni nelle gare al vertice

SCONTRI DIRETTI
IN PUNTA

DI FIORETTO
Fabio Tavelli

Chievo 0

Roma 0

Sassuolo 2

Crotone 1

UDINESE (3-5-2) Bizzarri 6; Stryger Larsen 6,
Danilo 6, Nuytinck 6; Widmer 6, Barak 6.5,
Fofana 6 (10’ st Bajic 6), Jankto 6.5 (37’ st
Ingelson sv), Ali Adnan 6; Lasagna 6.5, Maxi
Lopez 5 (19’ st De Paul 6). (Scuffet, Borsellini,
Matos, Perica, Pontisso, Hallfredsson, Balic,
Bochniewicz, Pezzella). Allenatore: Oddo.

BENEVENTO (4-3-3) Brignoli 6; Antei 5.5 (29’ st
Ciciretti 6), Djimsiti 5.5, Costa 5.5, Letizia 6;
Memushai 6, Del Pinto 5.5, Chibsah 6 (26’ st
Gyamfi 5.5); D’Alessandro 6.5, Puscas 6, Parigini
5.5 (10’ st Armenteros 5.5). (Belec, Coda, Viola,
Di Chiara, Venuti, Kanoute, Gravillon, Brignola).
Allenatore: De Zerbi.

ARBITRO Aureliano di Bologna 6.

RETI pt 5’ Barak, 41’ Lasagna.

SPAL (3-5-2) Gomis 6.5; Salamon 5, Vicari 5.5,
Cremonesi 5 (35’ st Antenucci 7); Lazzari 7, Rizzo
5.5 (20’ Schiattarella 5.5), Viviani 5, Grassi 7,
Mattiello 5; Paloschi 5, Borriello 5 (20’ st Floccari
6.5). (Marchegiani, Meret, Oikonomou, Bellemo,
Bonazzoli, Vaisanen, Schiavon, Mora, Vitale).
Allenatore: Semplici.

VERONA (4-4-2) Nicolas 6.5; Caceres 7, Ferrari
6, Caracciolo 6, Fares 5; Romulo 7, Bessa 5.5,
Buchel 5.5, Verde 6 (35’ st Calvano sv); Kean 5.5
(19’ st Valoti 5), Cerci 7 (28’ st Pazzini 5).
(Silvestri, Coppola, Fossati, Zuculini, Bearzotti,
Souprayen, Heurtaux, Felicioli, Lee). Allenatore:
Pecchia.

ARBITRO Rocchi di Firenze 6.5.

RETI st 10’ Cerci su rigore, 24’ Caceres, 41’
Paloschi, 43’ Antenucci su rigore.

CA(L)CIO&PEPE

LE PARTITE

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Padova 34 16 10 4 2 23 13

Sambenedettese 28 16 8 4 4 20 13

Renate 27 16 7 6 3 17 11

FeralpiSalò 26 17 7 5 5 21 19

Pordenone 25 16 6 7 3 25 21

Triestina 24 16 6 6 4 27 17

AlbinoLeffe 24 16 7 3 6 19 17

Reggiana 23 16 6 5 5 15 11

Fermana 22 16 5 7 4 15 13

Mestre 21 16 5 6 5 18 16

Südtirol 21 16 5 6 5 17 15

Vicenza 19 16 5 4 7 15 18

Bassano 19 17 5 4 8 14 16

Teramo 18 16 3 9 4 16 19

Gubbio 18 16 5 3 8 16 23

Ravenna 17 16 5 2 9 12 21

Santarcangelo (-1) 13 16 3 5 8 15 33

Fano 10 16 2 4 10 12 21

Giornata 18

AlbinoLeffe-Sambenedettese 0-1

Bassano-Vicenza 0-1

Fermana-Renate 3-1

Padova-Reggiana 0-0

Santarcangelo-Mestre 2-1

Südtirol-Ravenna 0-0

Teramo-Fano 2-1

Triestina-FeralpiSalò 2-1

Hanno riposato Gubbio e Pordenone

Prossimo turno:

Fano-Fermana 16/12 ore 20.30

Gubbio-Padova 16/12 ore 14.30

Mestre-Südtirol 16/12 ore 14.30

Ravenna-Santarcangelo 16/12 ore 20.30

Reggiana-Teramo 16/12 ore 18.30

Renate-Pordenone 17/12 ore 14.30

Sambenedettese-Triestina 16/12 ore 16.30

Vicenza-AlbinoLeffe 16/12 ore 14.30

Riposano Bassano e FeralpiSalò

SERIE C GIRONE B

Modena escluso dal campionato

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Classifica

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Giornata 16

Cagliari-Sampdoria 2-2

Chievo-Roma 0-0

Genoa-Atalanta domani ore 19.00

Juventus-Inter 0-0

Lazio-Torino oggi ore 21.00

Milan-Bologna 2-1

Napoli-Fiorentina 0-0

Sassuolo-Crotone 2-1

Spal-Verona 2-2

Udinese-Benevento 2-0

Prossimo turno: 

Atalanta-Lazio 17/12 ore 20.45

Benevento-Spal 17/12 ore 18.00

Bologna-Juventus 17/12 ore 15.00

Crotone-Chievo 17/12 ore 15.00

Fiorentina-Genoa 17/12 ore 15.00

Inter-Udinese 16/12 ore 15.00

Roma-Cagliari 16/12 ore 20.45

Sampdoria-Sassuolo 17/12 ore 15.00

Torino-Napoli 16/12 ore 18.00

Verona-Milan 17/12 ore 12.30

SERIE A

La prima è campione d’Italia. Prima, seconda, terza e quarta in

Champions League. La 5a in Europa League. La 6a ai preliminari di

Europa League. Le ultime 3 in Serie B

Classifica

Inter 40 16 12 4 0 33 10

Napoli 39 16 12 3 1 35 10

Juventus 38 16 12 2 2 41 14

Roma 35 15 11 2 2 27 10

Lazio 32 14 10 2 2 35 16

Sampdoria 27 15 8 3 4 30 22

Milan 24 16 7 3 6 23 21

Fiorentina 22 16 6 4 6 26 19

Bologna 21 16 6 3 7 19 20

Chievo 21 16 5 6 5 17 26

Atalanta 20 15 5 5 5 21 19

Torino 20 15 4 8 3 19 21

Udinese 18 15 6 0 9 23 24

Cagliari 17 16 5 2 9 16 27

Sassuolo 14 16 4 2 10 10 28

Genoa 13 15 3 4 8 13 20

Crotone 12 16 3 3 10 12 32

Spal 11 16 2 5 9 15 28

Verona 10 16 2 4 10 14 32

Benevento 1 16 0 1 15 8 38

16 RETI: Icardi (4 rig.) (Inter);
15 RETI: Immobile (6 rig.) (Lazio);
12 RETI: Dybala (1 rig.) (Juventus);
10 RETI: Mertens (3 rig.) (Napoli); 
9 RETI: Higuain (1 rig.) (Juventus); Quagliarella 
(2 rig.) (Sampdoria); 
8 RETI: Dzeko (Roma); 
7 RETI: Perisic (Inter);
6 RETI: Inglese (1 rig.) (Chievo); Thereau (3 rig.) 
(2 Udinese) (Fiorentina); D. Zapata (Sampdoria);
5 RETI: Cristante (Atalanta); Verdi (Bologna); Joao
Pedro (1 rig.) (Cagliari); Simeone (Fiorentina); Suso
(Milan); Callejon (Napoli); Iiago Falque (Torino);  
4 RETI: Pavoletti (Cagliari); Chiesa (Fiorentina);
Pazzini (4 rig.) (H. Verona); Kalinic (Milan); Insigne
(Napoli); El Shaarawy (Roma); Paloschi (Spal);
Lasagna (Udinese).

  Marcatori

«Feralpi, quella
vista a Trieste
è la mentalità
dei perdenti»

Mattia Marchi. Un’espressione che è il simbolo della delusione verdeblù

Il ds salodiano Marroccu
bacchetta i suoi giocatori
e soprattutto Emerson:
«Da lui mi aspetto di più»

CHIEVO (4-3-1-2) Sorrentino 8, Cacciatore 6,
Gamberini 6.5, Tomovic 6, Jaroszynski 6.5,
Depaoli 5.5 (26’ st Dainelli 6), Radovanovic 6,
Bastien 6, Birsa 5.5, Meggiorini 5.5 (31’ st
Stepinski sv), Inglese 6. (Seculin, Confente,
Cesar, Gobbi, Garritano, Gaudino, Pucciarelli,
Leris, Vignato, Pellissier). Allenatore: Maran.

ROMA (4-3-3) Alisson 6, Peres 6, Fazio 6, Juan
Jesus 6, Kolarov 7, Nainggolan 6, Gonalons 6,
Strootman 6 (35’ st Ünder sv), El Shaarawy 6
(26’st Perotti 5.5), Schick 6, Gerson 5.5 (18’ st
Dzeko 5.5). (Skorupski, Lobont, Moreno, Castan,
Manolas, Palmieri, Pellegrini, Nura, Florenzi).
Allenatore: Di Francesco.

ARBITRO Maresca di Napoli 6.

NOTE Ammoniti: Strootman, Nainggolan e
Depaoli. Recupero: 1’ e 4’.

SASSUOLO (4-3-3) Consigli 6; Lirola 6,
Goldaniga 7, Acerbi 5, Peluso 6; Mazzitelli 6,
Missiroli 6, Cassata 6.5 (32’ st Duncan sv);
Berardi 5 (26’ st Matri sv), Falcinelli 6.5, Politano
7 (45’ st Cannavaro sv). (Marson, Pegolo,
Scamacca, Pierini, Frattesi, Gazzola, Rogerio,
Ragusa). Allenatore: Iachini.

CROTONE (4-4-1-1) Cordaz 7; Sampirisi 6, Ajeti
5.5, Ceccherini 6.5, Martella 6.5; Barberis 6.5 (35’
st Kragl sv), Mandragora 6, Rohden 5 (11’ st
Trotta 6.5), Stoian 6 (11’ st Aristoteles 6.5);
Tonev 5.5; Budimir 5. (Festa, Viscovo, Suljic,
Pavlovic, Simic, Faraoni, Cabrera, Crociata,
Simy). Allenatore: Zenga.

ARBITRO Manganiello di Pinerolo 6.5.

RETI st 4’ Goldaniga, 16’ Politano, 21’ Acerbi (aut.)

NOTE Al 44’ st Matri si fa parare un rigore

Spal 2

Verona 2
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